
 

 

 

Un vecchio trucco politico: 
“Se non riesci a convincerli, 
confondili.             Harry S. Truman 

 

 

Ripartiamo dalla Costituzione! …e 
dal M5S!                                      di nicola cassano         

 
 infelici affermazioni del ministro del Lavoro, Poletti, per acclarata incompatibilità con i 

giovani e l’insoddisfacente politica sulla sicurezza e sulla gestione dei migranti dell’ex 

ministro degli Interni, Alfano, esprimono l’incapacità di questi personaggi a gestire i 

gravi problemi sociali esistenti. E come loro la gran parte di quanti occupano 

oggi, stabilmente e in modo del tutto incostituzionale, le stanze del Potere. A 

cominciare da Palazzo Chigi, pied-a-terre oggi occupato dal governo 

Gentiloni. Che con l’approssimarsi delle elezioni sta rivelandosi la copia 

presentabile del defunto (?!) “governo Renzi”, contraddistintosi per aver 

aumentato l’insicurezza sociale degli Italiani e per aver peggiorato le loro 

condizioni di vita con riforme rabberciate e impregnate di mance elettorali 

offensive e divisive! 

Solo apparentemente defunto però, perché Renzocchio da Firenze continua a 

interferire disturbando la normale azione (buona o cattiva, non fa differenza!) 

dell’attuale governo Gentiloni! 

Una cosa insopportabile per i Cittadini e irrispettosa per le stesse Istituzioni, 

per quello che valgono attualmente! 

Le 

Cittadini, non sudditi 
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E’ anche la spia tragica del ruolo assegnato a questo ragazzotto attraverso il 

mai deprecato Napolitano dai cd. “poteri forti” internazionali (banchieri e dintorni!) 

che tentano di ridurre in schiavitù psicologica ed esistenziale i popoli del 

mondo! Servendosi in ogni Paese di 

personaggi poveri intellettualmente e/o ammalati di 

protagonismo! Di cui Renzi continua a essere un campione 

anche dopo la sonora débâcle del 4 dicembre! Che avrebbe potuto ripetersi ancora una volta in 

occasione delle primarie PD (30 aprile) aperte anche ai non iscritti. Un’occasione purtroppo 

trascurata da quanti avevano in animo l’archiviazione e l’oblìo definitivo di questo personaggio 

sprovveduto a 360° (politicamente, culturalmente, intellettualmente e soprattutto socialmente!).  

Così non è stato! Siamo pertanto condannati a sopportare questo personaggio ancora per pochi 

mesi fino alle prossime elezioni, salvo fatti nuovi e imprevedibili! 

La parte sana del Paese deve perciò pazientare, magari fino alle nuove elezioni, per poter 

cominciare a sperare in un futuro più roseo. Anche se le ingiustizie sociali 

create e la sfiducia nelle istituzioni richiedono un preventivo tagliando etico e 

sociale di controllo per un rinnovato patto tra lo Stato e il Paese! Oggi 

mortificato da una classe politica che pratica con costanza la prepotenza 

istituzionale a tutto danno dei Cittadini! In palese contraddizione con la Carta 

Costituzionale sul lavoro (artt. 1÷4 Cost); sui rapporti etico-sociali (artt. 29÷34 

Cost); sui rapporti economici (artt. 35 ÷ 38 Cost); sul risparmio (art. 47 Cost); sul 

versamento dei tributi (art. 53 Cost). 

Coerentemente a questo vulnus costituzionale multiplo e alla mancanza di valori etici variamente 

contrabbandati e all’improvvisazione ostinata di questa “brutta” classe politica, si assiste allo 

scempio del Paese con conseguenze disastrose e ingiuste per la vita del Cittadino e per le 

imprese!  

Ultimo in ordine di tempo il “caso Alitalia”, di cui i lavoratori bene hanno fatto a 

rifiutare quanto proposto con sottile minaccia dal timido (??!!) Gentiloni e 

dall’insipiente trimurti sindacale (CGIL, CISL, UIL). Ossia, la firma di un contratto-

capestro: la riduzione delle retribuzioni e alcuni esuberi oppure il fallimento 

dell’Azienda! 

Un “aut aut” inaccettabile e vergognoso che stranamente tiene fuori le responsabilità di quanti 

hanno diretto finora l’Azienda, considerata da sempre un ricco bacino di voti per il politico di turno!  

L’Alitalia va salvata comunque! Presentando un piano industriale credibile da affidare a un 

commissario che conosca il settore e sia lontano dalla politica politicante! 

Questa scelta indipendentemente dalla posizione dei burocrati europei, sicuramente 

contrari ma certamente in palese contraddizione con il salvataggio praticato per le 

banche come nel caso del Monte dei Paschi di Siena! 

Né questo cambiamento nella nostra politica industriale può considerarsi in contrasto 

con il dramma delle troppe aziende che nel recente passato (Monti e compagni!) 

sono state costrette a chiudere per difficoltà economiche. Alcune, con il suicidio del titolare! 



L’Europa, oggi, è allo sbando e continua a perdere credibilità non solo nelle 

palesi discrasie normative tra gli Stati membri, ma anche nella mancata 

gestione dei migranti che da ogni dove stanno letteralmente invadendo 

l’Italia! Un fenomeno questo che sta mettendo a nudo l’ipocrisia e la 

malafede di quanti nel nostro Paese si stracciano le vesti sul valore umanitario di questo 

gravissimo crimine verso l’Umanità! In questo caso, i migranti comunque intesi! 

Come impregnata di troppa ipocrisia è il continuo riferimento alla tanto 

abusata “legge del mare”, impropriamente estesa a questo dramma 

umanitario! 

Un fenomeno, alimentato anche dalla politica disattenta e disarmonica di 

questo governo (solo  l’ultimo in ordine di tempo!) privo di un progetto complessivo per il Paese! 

Piuttosto legato a risolvere l’emergenza e a distrarsi su fatti di basso profilo legati alle vicissitudini 

del PD e ai dintorni particolarmente squalificati! 

La politica è un’altra cosa! Quella cioè che viene fatta (bene o male!) da altri Paesi in cui almeno è 

forte il senso della vera democrazia e il senso dell’appartenenza e dell’orgoglio nazionale! 

Primo fra tutti la Gran Bretagna che, mai entrata nell’euro, ha avuto la 

forza di uscire dall’Europa dei burocrati (Brexit) e il coraggio di indire per 

giugno le elezioni anticipate (di tre anni!) per dare voce al popolo sulle 

scelte da fare! 

La Francia, al bivio tra due diverse idee di Paese: uscita dall’euro e 

riconquista della propria sovranità o schiavitù sostanziale a un’Europa 

deragliata definitivamente sui valori etici a favore di quelli legati alla 

finanza e al “dio” danaro! 

Gli Stati Uniti d’America, che con la vittoria di Trump è stato sconfitto 

l’establishment rappresentato dagli 

Obama, dai Clinton e dai Bush! Quel 

Trump che, può piacere o non piacere, 

sta cercando (con grande difficoltà!) di 

mantenere le promesse fatte in campagna elettorale! 

L’ultima in ordine di tempo, l’abbattimento delle tasse dal 35% al 

15% e il numero degli scaglioni fiscali da sette a tre! 

E l’Italia? La solita cenerentola che si mostra succube di un’Europa frantumata e inaffidabile, 

servile verso gli Stati Uniti e disattenta verso la Russia. Purtroppo rappresentata da personaggi 

che da Napolitano a Gentiloni-Renzi hanno rinunciato da tempo alla propria italianità, alla propria 

sovranità culturale e al proprio orgoglio di Paese! 

Per fortuna hanno i giorni contati, perché fermi ad un passato che è già storia! 

Non hanno capito questi signori nostrani che l’Europa non ha niente da insegnarci in cultura e in 

abitudini di vita! Dimostrano di essere ancorati a un passato che non si modernizza con demenziali 

Centri Commerciali (aperti anche di domenica!) in cui il personale viene trattato 

come un “numero” sottopagato! E nel frattempo dimenticano quattro milioni di 

nuove povertà e le mancate nascite per leggi penalizzanti e carenti, magari più 

favorevoli a chi italiano non è! 



Il Paese ha una sola speranza: le prossime elezioni! Che dovranno segnare la fine di questa 

classe dirigente, flaccida politicamente, usurata e senza più idee originali. Piuttosto più povera per 

aver abbandonato per strada l’etica al servizio dell’Uomo! 

Una possibilità per liberare il Paese dall’inciucio etico, diversamente inteso, e riportarlo al senso 

dell’appartenenza e al tangibile benessere materiale della gente può venirci solo ricominciando 

dalla Costituzione salvata in extremis il quattro dicembre, soprattutto dai giovani che hanno 

partecipato in massa allo storico evento! Con il sostegno decisivo e convinto del M5S, moralmente 

inattaccabile e politicamente senza scheletri nell’armadio! Con 

l’opportuna e doverosa 

attenzione alle Forze 

dell’Ordine (Carabinieri, Polizia 

e Finanza!) e della 

Magistratura nella lotta al crimine organizzato, negli appalti e 

nella sicurezza del nostro territorio! Con il rinnovamento 

profondo della Scuola che possa riportare igiovani ai valori 

civici che contano, al sapere effettivo 

e alla libertà delle idee. Una scuola di cui chi scrive ha elaborato il 

progetto “Scuola aperta” che può costituire la base di un programma 

elettorale da presentare agli elettori. Nella fattispecie al corpo dei docenti 

e dei Cittadini-utenti! Una vera e propria rivoluzione scolastica rispetto 

all’attuale sistema della cd. “buona scuola”! 

 

Nel frattempo, tutti ad Assisi, per ribadire 

ancora una volta il diritto al “reddito di 

cittadinanza” per le persone in difficoltà!!! 

 

 

 

 

 

Torino, 25 aprile 2017 

Nota. Foto e caricature sono prese da  “il Giornale”, “Libero”, “La Verità”, “Il Fatto Quotidiano” . 
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